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SANZIONE PENALE (art. 22, c. 12, TU)

Datore che impiega, anche per lavori stagionali, 
stranieri privi del p. sogg., o scaduto e non richiesto il rinnovo, 
revocato/annullato, è punito con: 
- reclusione: 6 mesi - 3 anni
- multa: 5mila euro per ogni lavoratore occupato

aggravamento (da un terzo a metà) se 
- lavoratori sono più di 3
- lavoratori sono minori in età non lavorativa
- lavoratori sottoposti a particolare sfruttamento

ai fini della punibilità non è sufficiente la mancata verifica del possesso 
di un permesso di soggiorno, ma occorre la volontà di assumere 
pur nella consapevolezza dell’indisponibilità del titolo di soggiorno 













PIANO INTEGRATO MIGRANTI – REGIONE PIEMONTE
Fondo Politiche Migratorie



• Convenzione di Ginevra 1951
• Convenzione europea dei diritti dell’uomo 1950
• Regolamento CE 604/13 - “Dublino III”
• Direttiva 2011/95/CE - “qualifiche”
• Direttiva 2013/32/CE - “procedure”
• Direttiva 2013/33/CE - “accoglienza”
• Direttiva 2011/51/CE - Pds CE di lungo periodo

STRUMENTI NORMATIVI INTERNAZIONALI



• D Lsg. 286/98 (Testo unico Immigrazione)
• D.P.R. 394/99 (regolamento di attuazione TU)

• D. Lgs. 251/07 (recepimento “qualifiche”)
• D. Lgs. 25/08 (recepimento “procedure”)
• D. Lgs. 142/15 (recepimento “accoglienza”)
• D. Lgs. 150/11 (ricorso giurisdizionale)

• L. 46/17 (accelerazione procedure)

STRUMENTI NORMATIVI NAZIONALI



Straniero: cittadino di Stati non membri Unione europea e apolidi

Richiedente protezione internazionale: 
straniero che ha chiesto asilo politico

Rifugiato, titolare di protezione internazionale o umanitaria: 
straniero che ha ottenuto una forma di protezione

Immigrato, migrante, profugo, sfollato, clandestino, diniegato…

DEFINIZIONI



Crisi 2014-2015 

Agenda europea sull’immigrazione (hotspot e frontiere)

Aumento domande e contenzioso

Ruolo e attività Commissioni territoriali

Riforma L. 46/17 (cd. Minniti-Orlando): riduzione garanzie

DIRITTO DI ASILO



Status di rifugiato
Protezione sussidiaria

Protezione umanitaria

PROTEZIONE INTERNAZIONALE



•Convenzione di Ginevra (L. 722/54)
Chiunque nel giustificato timore d’essere perseguitato per la sua 
razza, la sua religione, la sua cittadinanza, la sua appartenenza a 
un determinato gruppo sociale o le sue opinioni politiche, si trova 
fuori dello Stato di cui possiede la cittadinanza e non può o, per 
tale timore, non vuole domandare la protezione di detto Stato; 
oppure chiunque, essendo apolide e trovandosi fuori dei suo Stato 
di domicilio in seguito a tali avvenimenti, non possa o, per il 
timore sopra indicato, non voglia ritornarvi (art. 1, lett. a)

LO STATUS DI RIFUGIATO



RICONOSCIMENTO DELLO STATUS

Accertamento positivo Accertamento negativo

 Atto di persecuzione

Motivo della persecuzione

 Agente della persecuzione

Impossibilità di protezione     del 
Paese di origine

 Attendibilità del richiedente

 Onere probatorio (attenuato)

Cessazione

Esclusione

Revoca

Pericolo per la sicurezza 
dello Stato

Pericolo per l’ordine 
e la sicurezza pubblica

Carattere dichiarativo, non costitutivo



• Tutela per il cittadino straniero che non possiede i 
requisiti per essere riconosciuto come rifugiato ma nei cui 
confronti sussistono fondati motivi di ritenere che, se 
ritornasse nel Paese di origine, o, nel caso di un apolide, 
se ritornasse nel Paese nel quale aveva precedentemente 
la dimora abituale, correrebbe un rischio effettivo di 
subire un grave danno e non può o, a causa di tale rischio, 
non vuole avvalersi della protezione di detto Paese 

LA PROTEZIONE SUSSIDIARIA



a) la condanna a morte o all'esecuzione della pena di morte;
b) la tortura o altra forma di pena o trattamento inumano o
degradante ai danni del richiedente nel suo Paese di origine;
c) la minaccia grave e individuale alla vita o alla persona di
un civile derivante dalla violenza indiscriminata in situazioni
di conflitto armato interno o internazionale.

IL GRAVE DANNO



Presupposto: seri motivi, in particolare 
di carattere umanitario o risultanti 

da obblighi costituzionali o internazionali 
dello Stato italiano (art. 5, c. 6, D. Lgs. 286/98)

Il permesso di soggiorno per motivi umanitari 
è rilasciato dal questore

secondo le modalità previste 
nel regolamento di attuazione del T.U. Imm. 

LA PROTEZIONE UMANITARIA



Presupposto: lesione del diritto alla vita privata e familiare in 
caso di rimpatrio (art. 19, c. 1.1, D. Lgs. 286/98)

Bilanciamento con ragioni di sicurezza nazionale,ordine e 
sicurezza pubblica e protezione della salute

Il permesso di soggiorno per protezione speciale ha 
durata biennale

LA PROTEZIONE SPECIALE



Manifestazione della “volontà di chiedere asilo” comporta 
l’acquisizione dello status di richiedente asilo 

e l’accesso immediato alle misure di accoglienza

Sottoscrizione del verbale presso
la Questura (registrazione) - modulo C3

L’ACCESSO ALLA PROCEDURA





Il richiedente è autorizzato a rimanere nel territorio dello 
Stato fino alla decisione della Commissione territoriale in 

ordine alla domanda. 

La ricevuta attestante la presentazione 
della domanda costituisce 

permesso di soggiorno provvisorio

IL DIRITTO DI SOGGIORNO











Il permesso di soggiorno per richiesta asilo 
consente di svolgere attività lavorativa

trascorsi 60 giorni dalla presentazione della domanda

IL DIRITTO AL LAVORO



Commissione territoriale
(fino a 18 mesi)

Tribunale
(+ Corte di appello)

(fino a 4 mesi)
Corte di Cassazione

(fino a 6 mesi)

PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO



DECISIONE DELLA COMMISSIONE TERRITORIALE



Vecchio rito (pre-17.8.17)
fino a passaggio in giudicato pronuncia 
autorità giudiziaria
(Cassazione, 27 luglio 2017, n. 18737)

Nuovo rito (post-17.8.17)
fino a comunicazione ordinanza di rigetto Tribunale 
salvo sospensione decreto (L. 46/17)

DURATA DEL PERMESSO DI SOGGIORNO IN CASO DI RICORSO



Commissione Tribunale Corte di
territoriale (+ Corte di appello)             Cassazione

vecchio rito

nuovo rito

PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO

x

x
IRREGOLARITÀ

IRREGOLARITÀ



RILASCIO PERMESSO DI SOGGIORNO












